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LETTERA APERTA.

// lettore che dovesse scorrere con qualche attenzione questo
numero della Rivista, vorrà immediatamente rilevare che v'è qualcosa
di cambiato: non si parla di problemi tipicamente militari, tecnici,
organizzativi, ma si sale una volta tanto a sfiorare ed illustrare
problemi d'ordine morale ed intellettuale.

Circostanze varie, ed anche parecchia fortuna, non disgiunta da

quel tanto d'intenzionalità che ci anima, ci consentono di pubblicare
in questa numero un'interessante studio del dott. h.c. Peppo Lepori,
relativo all'ordinamento militare nel nostro cantone, per prendere
da qui le mosse, per la penna dell'on. cons. naz. Franzoni, validamente

sostenuto a sua insaputa) dal col. Verda e da Miles, verso

un esame sempre attuale, oggi più che mai vitale, della difesa
spirituale del paese, inquadrata nella politica che determina la
condotta del mondo, nell'impostazione di problemi in cui, com'è ovvio,
le generazioni si affrontano con diverse concezioni della vita del

paese.
Attualità che ci riporta alle origini della nostra Patria, ed il

riprodurre in copertina il praticello del Grütli, sul quale vuole la leg-
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genda che i primi confederati abbiano prestato giuramento di
reciproco aiuto contro ogni usurpatore, ci conduce subito al rapporto
del Generale Guisan del 25 luglio 1940 sul praticello sacro: ivi egli
gettò le basi dell'intensificazione dell'opera di informazione della
truppa e della popolazione, in altri termini, le basi dell'attuazione
della difesa spirituale della Patria. Da allora quest'attività fece passi
da gigante: esercito e popolo ne risentirono il benefico influsso. Essa
rimase attuale anche nei vent'anni del dopoguerra: l'insufficiente
conoscenza della storia svizzera che Miles accentua nel suo articolo
dovrebbe essere corretta ed attenuata dall'intervento di E + F.

Ma tutto questo l'attento lettore se lo vedrà da solo: se gli
rivolgiamo questa lettera è per sollecitarlo, indurlo a partecipare alla
discussione sui concetti basilari di patria ed esercito: ogni apporto sarà
ben accolto. Lieti se l'adesione o la critica di molti darà linfa ad una
discussione, che ci pare essenziale.

La Redazione
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